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Noccio Natoli 
l1li ROMA 

LE ,CRISI, come le malattie, si curano': Se si 
sbaglià medicina, però, la malattia,Peggiora. 
L'editoria, come la maggioranza dei settori 

,economici, non sptizza certo salute. 
Sorprende, quindi, che il sottosegretario allà 
presidenza del consiglio con delega all'edito
ria, Giovànni Legnini, annunci: «Vorremmo 
sospendere la, liberalizzazione delle edicole 
perdifendere il pr~idio di democrazia rappre
sentato dalle 30riillaedicole italianè». 
Sembra l'esempio della ,medicina che aggrava 
la malattia anziché curarla. CivuolPoCQ a capi
re che rendere meno s.emplice l'acquisto di un 
qualsiasi prodotto conduce fatalmente al. calo . 
delle vendite, siano tv,auto, o giornali e perlo- . 
dici. Nessuna meraviglia se leJobby fanno il 

. loro mestiere, ma non è certo questa la strada 

giusta per aiutare l'editoria a superaréiliIio
mentòbuio. ' 


UNA CRISI che negli Ultimi cinque anni le 

aziende editoriali hànnò pagato con una ridu


. zionedelle vendite del 22% e con un calo della 

i)Ub~tà deI500Al. Di conseguenzapure il fat


·tuiiti(;;,negli Ultimi tre arini; si sia contr~ti:o 


del 14%. A fronte di ciò vi èstatà una buona 
crescita ~e~'editoria on line. Al punto che,per 
le magglOn testate nazionali, circa, il 5 5% 

' dell'in,troito pubblicitario viene dai siti w~b 
T';ltte le crisi meritano àttenzione per i driun
IDl spesso dolorosi che portano con Sé. 

L'EDI~ORI~ non fa eccezione, soprattutto 
~on .dimenu~do che, in tutte le sue forme, è . 
il.veicolo ~on ~, qual~ ~i formala pqb1;llica opi";, 
mone. Se il veicolo SI meeppà,o peggio si fer,;. 
ma, a farne ·le . spese è la stessa democrazia. 

. . luilia, i letto- ' 
Non va sottovalutato ch~Oggi, ~~ . '" ' '.' llfdi . 
ri di giornali sUJX:rano ~ ~2I?illODl, 'J~l~. .. _ 

erlodicit6éc3nO l 33 milioDl,.11len~e ~VISlta 
p. u'diani delle testate glOrnaliS,uche on 
ton quo , "mili" S nur 'ci11anotra i sei e sette ,~~. ono . 
:~~he attestano oomè ~ fa:m~ di informazlo
ne non sia venuta ,menI? m. Italia: 
Consapevolé di tutto ctò,il governI? Letta h~ 
aperto un tavelodi confronto con gli operato~ 
dell" nformazione affidato' al, sottos~gre~o, 
Le l. i. Negli Ultimi anni la nec;essltàdi ta
~lespese pubbliche ha q?~ to~ente 
c3ncCÙato il sostegno st:'ltal~ alI edit~na. ~es~
no solo delle piccole Dlcchie(anc~es~ m VIa 
di eliminazione}a favore di Organtsml non,1u
crativi. . 

IL"YAVOLO", pero, n0':l decolla,~ome ~areb: 
be auspicabile, e come di~ostra ~ 1deadi<!i bld, 
care la liberalizzazione del ~un~ ven ta. . e 
acCordo, invece, sull~ n~a:ssltà di fare presS,lo
ne sui grandi moton di ncerc:a.~el web çupo 
Google) che a~no.pubbl.ICI~ ~e~he pa
ghi in termini di fiscalità e di diri~ d au~o~ . 
ciò che viene prodotto dalle testate glOmal~S.U~
che: La Francialo ha fatto ?ttt;nen~o 60 millo
ni di euro l'anno. Se l'~talia ~uscirà a fare al
trettantoil ricavato sara desttnato a.sos~enere 
l'editorla on line. Altro che bloccare la bbera
lizzazione delle edicole. ' 




